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l’Unità METROPOLIS 5 Sabato 6 marzo 1999

◆Una mostra a Napoli che consentirà
ai non vedenti di toccare con mano
riproduzioni di decine di capolavori

◆A realizzare tutti i lavori presentati
i ragazzi di un centinaio di scuole
di trenta città e di dieci regioni

◆ I lavori esposti costituiranno il primo nucleo
di un futuro museo che troverà
sede nella Galleria Principe di Napoli

La via manuale alla conoscenza dell’Italia
I «modelli» che mostrano il paese anche a chi non è in grado di vederlo
DALL’INVIATO
VITO FAENZA

NAPOLI Una assolata mattina di mag-
gio. Quella del primo sabato del mese.
Chiese e monumenti aperti in tutta Na-
poli e visitati da centinaia di migliaia di
persone. Piazza Dante, una delle tante
piazze«storiche»dellacittà.Nellachiesa
arricchita da dipinti del Caravaggio, un
ragazzo spiega al sindaco Bassolino la
struttura della chiesa, le opere esposte e
lo fa indicando quadri, transetti, colon-
ne. Il ragazzo éun non vedente,ma,gra-
ziealprogettodella«FondazioneNapoli
’99», ha potuto partecipareall’iniziativa
del «Maggio dei Monumenti» epermesi
hatoccato leopered’arte,hapotuto«ve-
dere» con le mani i capolavori di quella
chiesa,«adottata»dallasuascuola.

Il ragazzo, studente delle medie all’I-
stituto Colosimo, si muove con agilità.
Tanto é precisa e sicura la sua spiegazio-
nechesonoinpochi,all’inizio,adaccor-
gersi che non vede. Quando descrive
con precisione una delle opere del Cara-
vaggio un attimo di commozione tocca
tuttiipresenti.

Sono trascorsi cinque anni da quella
mattina assolata di inizio maggio e oggi
si apre a Napoli una mostra, «L’Italia a
portata di mano», che consentirà ai non
vedenti di poter toccare riproduzioni di
decine di capolavori sparsi nella nostra
penisola. Fino al 30 aprile nelle scuderie
di Palazzo Reale di Napoli, queste ripro-
duzioni consentiranno un «viaggio»
nell’Italia dei capolavori, da nord a sud.
A realizzare i lavori i ragazzi di scuole di
tutta Italia, centodue per la precisione,
provenientida trentacittàdidieci regio-
ni.

Allachiusura,però,questolavoronon
sarà disperso, perché costituirà il primo
nucleo del museo tattile di Napoli. Era
stato lo stesso sindaco Bassolino ad an-
nunciarlo alla presentazione della mo-
stra, indicando anche la probabile sede:
la galleriaPrincipe diNapoli,di fronte al
museo archeologico (il più importante

del mondo dove é previsto, nell’ala che
sarà realizzata, l’allestimento di una se-
zione dedicata proprio ai non vedenti).
Un luogo a pochi passi anche dall’acca-
demiadiBelleArti,dalle stradedeldecu-
mano, dal cuore della città. A promuo-
vere l’evento è stata la «Fondazione Na-
poli ‘99» che considera - ha spiegato la
presidente, Mirella Barracco - la mostra
come un’importante tappa dell’iniziati-
va «la scuola adotta un monumento:
verso nuove frontiere», nella consape-
volezza che proprio le scuole sono in
possessodelleforzeedegli strumentiper
allargare gli orizzonti della conoscenza,
le scuole che negli ultimi anni in tantis-
sime città italiane sono state le vere pro-
tagoniste di uno straordinario processo
di riappropriazione
della memoria stori-
ca.

Èuncamminoim-
pegnativo che, oltre
a superare i confini
delle proprie mura,
avvia la scuola ad
impegnarsi affin-
ché, anche coloro
che sono privi della
vista possano «vede-
re» con le mani ca-
polavori noti e me-
nonoti.Realizzareplasticiperla«mostra
tattile»,haspiegatoVirginiaZamparelli,
della sezione didattica della Fondazio-
ne,nonéstatacosa facile. Imanufattida
toccare devono avere dei requisiti preci-
si: devono consentire e chi non vede di
poter percepire l’insieme e non soltanto
dei particolari, riuscire a capirne le di-
mensioni, a «vederne» le particolarità, a
percepire tutto l’insieme. La collabora-
zione, entusiasta, dell’«Unione Italiana
Ciechi» e della «Lega del Filo d’oro» ha
permessolarealizzazionedilavoricheri-
spondono a queste esigenze. I monu-
menti saranno a disposizione di chi ha
perso lavistaoppurenonsenteenonve-
de. Ed é stato proprio un non vedente e
non udente a spiegare come questa ini-

ziativasiautileeafornireanchespun-
tidiriflessionesuipregiudizidei«nor-
mali»nei confrontideidisabili e serve
adabbattere in unsolcolpotantebar-
riere.

Unlavoromoltodurochehaporta-
to alla realizzazione di modelli tridi-
mensionali,bassorilievi,quadrie libri
tattili,piantearilievo.Imaterialiusati
per la realizzazione delle opere sono
per lo più «comuni»: sughero, das,
gesso, argilla. Ma ci sono anche ma-
nufatti realizzati in terracotta, legno
di balsa, rame. Le 102 opere che rac-
contano l’Italia fanno compiere una
passeggiata dalle chiese barocche di
Noto al castello federiciano di Mania-
ceinprovinciadiSiracusa,dallacatte-
drale di Melfi dal Duomo di Ancona,
dallaportaMaggiorediRomaalteatro
Olimpico di Vicenza, al Maschio An-
gioinodiNapoli.

Ci sarà la possibilità anche di pas-
seggiarecon lemani lungounitinera-
rio urbano di Torino grazie al collage
tattile realizzato dalla Scuola media
Lorenzo il Magnifico, oppure di «ve-
dere» l’altoforno dell’ex Italsider di
Genova realizzato dagli allievi dell’I-
stituto tecnico navale San Giorgio di
Genova. Da Venezia, grazie alla scuo-
la elementare Tarù, arriverà un mo-
dello di pala di mulino. A Senigallia i
ragazzi della scuola elementare Leo-
pardi si sono cimentati nella riprodu-
zione del «ritratto di giovane uomo e
di Elena di Baviera». Una scuola ma-
terna di Vicenza, la San Rocco, ha rea-
lizzato un «libro tattile sulla loggia
Valmarana», mentre i ragazzi del VI
circolo didattico di Napoli si sono ci-
mentati nella riproduzione di una
«tomba di epoca romana». Undici
scuole romane, infine, hanno elabo-
ratoilproprio lavoroconlacollabora-
zionediragazzinonvedenti.

La mostra é stata abbinata ad un
concorso riservato alle scuole, la pre-
miazione dei «vincitori» avverrà in
concomitanzaconl’inaugurazione.

Un progetto
che «piace»
molto al Sud
■ AllainiziativadellaFondazio-

neNapoli‘99perlacreazio-
nediun«museotattile»han-
nopartecipatoscuoleditut-
taItalia,centudueperl’esat-
tezza,diogniordineegrado:
duematerne,diciannoveele-
mentari,quarantanoveme-
die,trentaduesuperiori.Le
regioni(elecittàpartecipan-
ti)sonostate:Sicilia(Noto,
Siracusa,Palermo);Cala-
bria(Cosenza,Rogliano);
Puglia(Ostuni,Monopoli,
Gravina,Cerignola,Martina
Franca);Campania(Napoli,
Afragola,Salerno);Basilica-
ta(Melfi);Lazio(Roma);
Marche(Ancona,Senigallia,
Loreto,SerraSanQuirico,
Serrade‘Conti,SanBene-
dettodelTronto);Liguria
(Genova,Rapallo,Recco);
Piemonte(Torino,Nicheli-
no);Veneto(Vicenza,Vene-
zia,Mestre,Quartod’Altino).
Lamostra,cheèstataabbi-
nataaunconcorso,nonpre-
sentaovviamentetutti i lavo-
richesonopervenutieche
sonostatirealizzaticonle
piùdiversetecnicheeconi
piùdiversimateriali:daldas
alcartone,al legno.L’inizia-
tivanapoletanarientranel
progetto«Lascuolaadotta
unmonumento»,chemiraa
sensibilizzareglistudentia
propositodeiproblemiposti
dallasalvaguardiamonu-
mentaleeambientale.

■ MONUMENTI
«RIFATTI»
Dalle chiese
di Noto
al Duomo
di Ancona
al Maschio
Angioino

Il portale della chiesa di Santa Maria dell’Arco realizzato dall’Istituto Statale d’Arte di Noto


